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• Al lavoro la Commissione speciale istituita dall’Urps/ BONIFICA E 
MESSA IN SICUREZZA DELLE MINIERE DISMESSE IN SICILIA   
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• All’esame della Conferenza - Regione AA.LL. / DETERMINAZIONE DELLE 
MISURE MINIME DELLE INDENNITA’ DEGLI AMMINISTRATORI DEGLI ENTI 
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• IL 12 FEBBRAIO CONVEGNO A CALTANISSETTA SUL TEMA “LE PROVINCE 
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• NUOVO SEGRETARIO GENERALE ALLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA  
 

 

• ATTIVITA’ DELL’URPS 
 

 
 

 

    IN QUESTO NIN QUESTO NIN QUESTO NIN QUESTO NUUUUMEROMEROMEROMERO    



l'unione delle province siciliane                                          1 febbraio  2010 pag.  
 
 
 

 

1 

 

 

Per l’Esecutivo dell’Urps si è creata una situazion e assai pesante 
 

SI ASSOTTIGLIANO ANNO DOPO ANNO LE RISORSE 
ASSEGNATE DALLA REGIONE ALLE PROVINCE  

PER LO SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI TRASFERITE    
                                                                                               

ù 

i è venuta a determinare una situazione assai pesante per le province regionali a 
causa delle riduzioni annuali dei finanziamenti finanziari da parte della Regione,  

assegnati con leggi regionali, per lo svolgimento delle numerose funzioni trasferite. 
E’ stata questa l’amara constatazione che il Comitato esecutivo dell’Urps ha fatto 
nell’ultima riunione, che ha portato alla trasmissione al Presidente della Regione 
della nota riportata nell’articolo precedente del notiziario. 
L’Esecutivo non ha sollevato soltanto questo problema, ma ha messo in luce come la 
Regione sembra accanirsi contro le province con provvedimenti assurdi come il 
taglio del 12% dei trasferimenti finanziari (taglio che era previsto anche per i 
comuni e poi eliminato dall’Ars); il pagare gli stipendi ed anche gli ultimi aumenti 
contrattuali del personale delle ex AAPIT soppresse, ed ora transitato alla Regione, 
con somme prelevate dalle assegnazioni annuali previste  per le province regionali, 
l’incameramento da parte della Regione dei tributi derivanti dalla RCA, mentre per 
legge spetterebbero alle province, così come avviene per le province della penisola 
Vi sono altri problemi che affliggono non solo le province, ma anche i comuni, più 
pesante di tutti quello che riguarda il rispetto dei parametri previsti per il rispetto del 
patto di stabilità che frena, tra l’altro, gli investimenti. 
Anche per questo è stato chiesto un incontro con il presidente della Regione, 
Raffaele Lombardo, e con il vice presidente e assessore al Bilancio, Michele 
Cimino.     
 
 
 
 

* * * * * * * 
 

 
 

S 
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Nota dell’Urps al Presidente della Regione 
 

VA CORRETTO IL DECRETO DELL’ASSESSORE ALLE AA.LL. 
SULLE ASSEGNAZIONI DEI FINANZIAMENTI  

DEL 2009 ALLE PROVINCE REGIONALI 
 

                                                                                                                              
 

 

 
 

A firma del presidente e del direttore dell’Urps, Giovanni 
Avanti e Michele Mongiovi’, è stata trasmessa la nota che 
segue al Presidente della Regione, per correggere il decreto 
dell’Assessore alle AA.LL. sulle assegnazioni alle province 
regionali dei finanziamenti per l’anno 2009.  

 

“La Regione siciliana attribuisce annualmente alle Province regionali la somma 
necessaria per lo svolgimento delle funzioni loro trasferite in particolare con 
l’art. 13 della L.R. 6/3/1986, n.9. 
 Tale somma che in un certo periodo fu fissata in £. 870 milioni, per 
esigenze del bilancio regionale, è stata sempre più ridotta. 
 Per l’anno 2009 con D.A. n. 1641 è stata assegnata la somma complessiva 
di €.23.825.853,31 così ripartita:  
Agrigento € 5.147.778,92; Caltanissetta € 4.288.160,35; Enna € 5.352.508,15; 
Messina € 1.037.349,54; Palermo € 1.729.365,37; Ragusa €.1.142.712,31; 
Siracusa € 1.942712,18: Trapani € 2.978.948,43; Catania niente, ma addirittura la 
Regione pretende un esborso di € 7.644.788,10 ma non avendo i mezzi per 
ottenerlo da Catania, ha riscosso la somma detraendola dai trasferimenti spettanti 
alle altre province regionali ed in particolare ad Agrigento €. 1.865.703,02; 
Caltanissetta €. 1.387.350,85; Enna €. 1.731.968,89; Messina € 335.892,81; 
Palermo € 559.583,31; Ragusa € 389.755,78; Siracusa € 830.845,12; Trapani € 
983.918,22. 
 Deve concludersi che la Regione si è estraniata dalla gestione dei servizi 
da parte delle province regionali, che per la loro attività utilizzano 
esclusivamente i fondi del governo nazionale.  
 Tale situazione è assurda e potrebbe dimostrare il disinteresse regionale 
nei riguardi delle Province regionali, ma poiché siamo certi che ciò non è reale,  
chiediamo al Governo regionale ed in particolare al Presidente della Regione di 
volere disporre un attento esame delle risorse finanziarie ricercando adeguate 
soluzioni per rimediare ad una situazione così grave”. 
 

                                                                     

 
 
 
 
 

* * * * * * * 
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Al lavoro la Commissione speciale istituita dall’Ur ps 
 

BONIFICA E MESSA IN SICUREZZA 
DELLE MINIERE DISMESSE IN SICILIA  

 

                                                                                                                              
 

 

 

a bonifica e la messa in sicurezza delle miniere dismesse in Sicilia, come primo 
passo, rimandando ad altri tempi il discorso sul possibile rilancio e sulla 

possibile ripresa dell’attività estrattiva, è stato uno dei primi temi affrontati, nelle 
prime due sedute, dalla apposita commissione istituita recentemente all’Urps. 
La commissione  viene sovraintesa, su mandato dell’Esecutivo,  dal vice presidente 
vicario dell’Urps, Antonino Angelo, ed è composta dai consiglieri provinciali 
Giuseppe Regalbuto e Salvatore Lupo (Provincia di Enna); Vincenzo Pepe 
(Provincia di Caltanissetta); Ettore Di Ventura (Provincia di Agrigento) e Domenico 
Ginotta (Provincia di Palermo).  
Nella seduta di insediamento, e nella successiva seduta, presente anche il direttore 
dell’Urps, Michele Mongiovi’, si è proceduto a nominare il consigliere Regalbuto, 
anche nella qualità di esperto e di presidente della commissione speciale sulla 
miniera di Pasquasia della provincia di Enna, presidente; il consigliere Lupo, vice 
presidente e il consigliere Di Ventura, segretario.    
E’ stato tracciato anche il lavoro da svolgere nelle successive sedute, teso a 
conoscere principalmente l’attuale stato delle miniere in tutta la regione, ed  il 
programma di una serie di incontri da effettuare con le autorità e i responsabili degli 
enti coinvolti a vario titolo. 
Il consigliere Regalbuto,  ha svolto una relazione in merito alle vicende relative alla  
miniera di Pasquasia. 
 

 
Nella foto (da sinistra) Il consigliere Domenico Ginotta, il direttore dell’Urps Michele Mongiovì; il vice 
presidente vicario dell’Urps, Antonio Angelo; i consiglieri provinciali Giuseppe Regalbuto, Vincenzo 
Pepe, Ettore Di Ventura.  

L 
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DDL esitato dalla I Commissione dell’ARS 
 

TERZO MANDATO PER I SINDACI DEI COMUNI 
CON POPOLAZIONE FINO A CINQUEMILA ABITANTI  

 

                                                                                                                              
 

 

 

 Sindaci dei comuni siciliani con popolazione inferiore ai cinquemila abitanti 
potranno essere rieletti per la terza volta. Lo prevede  il primo articolo di un 

disegno di legge esitato, nei giorni scorsi, dalla Commissione “Affari istituzionali” 
dell’ARS. 
Nel testo originario l’art. 1 prevedeva la rieleggibilità per sempre dei sindaci con 
popolazione fino a diecimila abitanti. 
La Commissione ha approvato anche la modifica della composizione dei consigli dei 
comuni di cui alla lettera g) dell’art.43 della L.R. n.16 del 1963, in modo tale che 
alla lista collegata al sindaco eletti vengano attribuiti otto seggi e all’altra lista che 
ha riportato il maggior numero di voti i restanti quattro seggi. 
Non è stato abrogato, così come proponeva il primo comma dell’art.2 del ddl, “il 
comma 3 dell’art. 32 della legge regionale 6 marzo 1986, n.9 e successive modifiche 
e integrazioni” che così recita : “La carica di componente della giunta è 
incompatibile con quella del consigliere provinciale. Il consigliere provinciale che 
sia stato nominato assessore ha facoltà di dichiarare, entro dieci giorni dalla nomina, 
per quale ufficio intende optare; se non rilascia tale dichiarazione, decade dalla 
carica di assessore. La dichiarazione di opzione formalizzata comporta l’immediata 
cessazione dalla carica non prescelta”. 
 

* * * * * * * 
 
 

 

All’esame della Conferenza Regione - Autonomie local i 
 

DETERMINAZIONE DELLE MISURE MINIME DELLE 
INDENNITA’ DEGLI AMMINISTRATORI DEGLI ENTI LOCALI  

 

                                                                                                                              
 

 

 

er l’esame  del decreto presidenziale sul “Regolamento esecutivo dell’art.19 
della legge regionale 23 dicembre 2000, n.30 e degli articoli 5,6 e 7 della legge 

regionale 16 dicembre 2008, n.22- Determinazione delle misure minime delle 
indennità di funzione e dei gettoni di presenza degli amministratori locali in Sicilia”, 
per il giorno 4 febbraio è stata convocata la Conferenza Regione-Autonomie locali. 
All’ordine del giorno della Conferenza anche  “Rimborso delle spese di viaggio e 
rimborso forfettario onnicomprensivo in  favore degli ammnistratori in Sicilia”. 
Per gli stessi argomenti è stato convocato per il giorno precedente alla Conferenza il 
presidente dell’Urps, Giovanni Avanti; il presidente dell’Ancisicilia, Roberto 
Visentin e i presidenti della Lega delle autonomie, dell’Asacel e dell’Asael, che 
sono chiamati a presentare eventuali proposte modificative o/e integrative alle due 
problematiche .  
 

 

I 

P 
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Il 12 febbraio appuntamento delle Province del Meri dione 
 

CONVEGNO A CALTANISSETTA SUL TEMA  
“LE PROVINCE DEL MEZZOGIORNO PER IL RILANCIO  

DEL SISTEMA STATISTICO NAZIONALE”  
 

                                                                                                                              
 

 

 

er coinvolgere le province delle regioni meridionali, l’Upi, con il 
Coordinamento degli uffici di statistica delle province italiane, ha organizzato un  

convegno, che si svolgerà a Caltanissetta il prossimo 12 febbraio sulla “Modifica 
alla Direttiva n.6 “Disposizioni per l’organizzazione ed il funzionamento degli uffici 
di statistica delle province”. 
L’incontro risulta di grande importanza anche in vista degli appuntamenti stringenti 
che il sistema delle province dovrà affrontare per l’attuazione del federalismo fiscale 
e della riforma della pubblica amministrazione, nella prospettiva della nuova “Carta 
delle autonomie locali. 

 
 
 

* * * * * * * 
 
 
 
 
 

 
 

NUOVO SEGRETARIO GENERALE  
ALLA PROVINCIA DI CALTANISSETTA 

 

                                                                                                                              
 

 

 

uovo segretario generale alla provincia di Caltanissetta. E’ la dott.ssa Antonella 
Liotta, che proviene dal Comune di Gela e che subentra al dott. Salvatore 

Orlando, collocato a riposo dal primo febbraio. 
La dott.ssa Liotta, insediata dal presidente della provincia, Giuseppe Federico, ha 
preso subito contati con i dirigenti dei settori operativi e con gli assessori della 
giunta.  

 
 
 
 
 
 

* * * * * * * 

P 

N 
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ATTIVITA’ DELL’URPS  
 

 
20 GENNAIO 2010  
� Riunione della X Commissione “Turismo, Sport, Spettacolo, Tempo libero”. 
 
 

21 GENNAIO 2010  
� Riunione dei Segretari Generali delle Province, coordinata dal Direttore, on. 

Michele Mongiovì, con all’oordine del giorno l’esame del decreto legislativo 27 
ottobre 2009, n.150. 

� Riunione della VI Commissione “Politiche del Mezzogiorno-Programmazione- 
Cooperazione”. 

 
 

26 GENNAIO 2010  
� Riunione congiunta della VIII Commissione “Problemi sanità, Solidarietà e 

Servizi sociali” e il Tavolo tecnico sui bisogni sociali l.328/2000 
� Riunione della Commissione  speciale “Miniere ” . (vedi notizia a pag. 3) 
 
 
 

27 GENNAIO 2010  
� Riunione del Comitato Esecutivo, presieduta dal Presidente, Giovanni Avanti 

(vedi notizia a pag. 2). 
� Riunione della I Commissione “Finanza locale, Bilancio” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
* * * * * * * 

 
 

 

 


